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------ SOLUZIONI - - - - - -
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Poiche! a,=—— , integrando si ottiene: 1 2 da cui si ottiene
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p~261,8m L'angolo formato dal vettore accelerazione con il versore tangente e
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Essendo 1, =bmR? con b, =12 e b, =1
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In assenza di attrito si ha conservazione dell'energia meccanica per cui si scrive

m-g';’?:}??-‘Q-R-(l—sin(ﬂ]]:%.m,‘}E

Poiche', inoltre, il punto materiale percorre una
traiettoria circolare (moto non uniforme) fin

quando rimane sulla calotta si ha
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m-g+Ry=ma

m-g-cos(@)=m-a,
m-v® . Affinche' il punto materiale rimanga sulla calotta sferica deve
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m-g-sin(0)—Ry=

. . . m-v
essere Ry>0 percio' appena si stacca sara'’ Ry=m-g-sin(0)— R

=0 da cui si ottiene
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